
SAN GIOVANNILUPATOTO.Cinquecentopersonealla serata colpresidentedi Giuristiperlavita

«Omofobia?Nonpuòbastare
lapercezionedellavittima»

L’avvocatoGianfranco Amatonella chiesadi San Giovanni

Unpubblicodicirca500perso-
ne ha fatto da cornice all’in-
contro su «Sarà ancora possi-
bilediremammaepapà?»che
vedevacomerelatore l’avvoca-
to Gianfranco Amato, presi-
dente dell’associazione Giuri-
stiper lavita.L’incontrosiè te-
nuto nella chiesa di San Gio-
vanni Battista, a San Giovanni
Lupatoto, all’interno della se-
rie di appuntamenti promossi
dalla parrocchia e mirati alla
tutela dei figli.
L’affluenza particolarmente

numerosaèprobabilmenteda
mettere in relazione alle pole-
michediquestigiorniorigina-
te dalla decisione del sindaco
diVerona,FlavioTosi,di intro-
durre il registro delle unioni
di fatto (anchese il temanon è
emersonel dibattito).
L’interventodelrelatoreèsta-

to anticipato dall’introduzio-
ne dell’avvocato Maria Luisa
Tezza, già sindaco di Zevio,
che ha criticato il «pensiero
unico in materia di educazio-
ne dei figli che si vorrebbe im-
porre dal livello governativo».
L’intervento di Amato è stato

incentrato sul decreto Scalfa-
rotto che sanziona l’omofobia
e sul documento governativo
che vorrebbe definire lo stan-
dard per l’educazione affetti-
va e sessuale nelle scuole.

Relativamente al decreto
Scalfarotto, Amato ha esordi-
to ricordando che si vuole in-
trodurre una nuova normati-
va penale in assenza di una
precisa definizione dell’omo-
fobia. «Non occorre una tute-
la specifica della categoria de-
gli omosessuali in quanto esi-
ste già una aggravante penale
per gli abbietti motivi», ha af-
fermato Amato. «Non defini-
re preventivamente cos’è l’o-
mofobia significa mettere sol-
tanto nelle mani del giudice la
definizione del reato. Perso-
nalmente non sono d’accordo
cheunattosiaritenutoomofo-
bo in base alla semplice perce-
zionedellavittima,comeèsta-
to fatto inGranBretagna.Così
comenonvabeneilcontenuto
della proposta che prevede l’e-
stensione della legge sull’anti-
semitismoaomoetransessua-
li con aumento delle pene fino
alla metà di quelle previste».
Per quanto riguarda il tema

dell’educazione sessuale nelle
scuole il legale ha messo nel
mirino quanto avvenuto al li-
ceo «Giulio Cesare» di Roma
dove alcune docenti hanno in-
serito nel programma la lettu-
ra di un libro con lo scopo di
avvicinaregli studenti al tema
dell'omosessualità,delladiver-
sità e della tolleranza. L’inizia-

tivarisultavaadottatainattua-
zionedeldocumentodell'Uffi-
cio nazionale antidiscrimina-
zionerazzialechevasottoilno-
me di «Strategia nazionale
per la prevenzione e il contra-
stodellediscriminazionibasa-
te sull’orientamento sessuale
e sull’identità di genere», che
prevede, tra l’altro, l’arricchi-
mento delle offerte di forma-
zione con la predisposizione
di bibliografie sulle tematiche
gay e sulle nuove realtà fami-
liari. Amato si è scagliato con-
tro le direttive che introduco-
no queste innovazioni così co-
me ha lanciato anatemi con-
tro la donazione di ovuli («la
parola donazione è falsa, sa-
rebbemegliochiamarlamerci-
monio come è nella realtà»).
Nel breve dibattito a conclu-

sione della serata è emerso il
malessere di chi svolge la pro-
fessione di insegnante che si
trova a dover rispondere ai
quesiti degli allievi su tali te-
matiche o a proporre modelli
e formule educative non più
condivise. «Cosa può fare il
corpo docente se non condivi-
de i contenuti delle iniziative
governative?», ha chiesto una
docente.«Seiopropongolafa-
miglia tradizionale come mo-
dello mi trovo di fronte a una
levata di scudi anche degli al-
lievi», ha aggiunto un altro in-
segnante. «C’è l’indipendenza
dell’insegnamento e poi c’è la
ragione che insegna che un
bimbohabisognodiunafami-
glia composta da un padre e
da una madre di sesso diver-
so»ha risposto Amato.•R.G.

Amatopolemicosulladonazione
degliovuli:«Èunmercimonio»
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